Il 10 ottobre del 1945 veniva fucilato Joseph Darnand, eroe di due guerre mondiali, fedelissimo del Maresciallo Pétain, fondatore e capo della Milice.

Un uomo temerario

Uomo temerario, si era conquistato sul campo, nella Grande Guerra, insieme a numerose medaglie e ben sette citazioni, l'ammirazione e la fiducia del Maresciallo Pétain.

Militante provenzale dell'Action Française, Darnand si ribellava alla decadenza della sua patria e partecipò  alla sommossa popolare che si concluse in una carneficina presso l'Assemblée Nationale (il Parlamento) il 6 febbraio 1935. Dal 1936, stanco dell'attendismo 

di AF, era passato al Parti Populaire Français fondato da Jacques Doriot, la grande speranza del partito comunista che aveva invece scelto l'Asse per ispirazione rivoluzionaria.

Nel 1938 fu imprigionato per la partecipazione al complotto insurrezionale della Cagoule. Nel 1939 partì per il fronte, si batté contro i tedeschi e compì l'impresa di passare  le linee per recuperare le spoglie di un camerata caduto. Nel 1940 si batté sulle alpi contro gli italiani e riportò le sole vittorie francesi della circostanza.

Durante Vichy

Dopo la resa, la Francia per risorgere si affidò al Maresciallo Pétain che si ricordò subito del suo temerario uomo di fiducia. Darnand si occupò di sostenere militarmente il governo, costituì la Milice e patrocinò gli sforzi militari di cobelligeranza sul Fronte dell'Est. Chiese di partire volontario per combattere ma fu Hitler in persona a chiedergli di rinunciare per far fronte alle sue responsabilità politiche. Quando la Francia fu invasa dagli angloamericani e Parigi venne occupata, il governo legittimo riparò in Baviera a Sigmaringen. Darnand tuttavia non accettava di lasciare che le cose si decidessero senza di lui: pertanto passò le alpi e venne a battersi in Italia facendosi trovare pronto all'appuntamento per la costituzione del ridotto della Valtellina.

Catturato ed estradato venne fucilato. La calma del condannato alla sua esecuzione impressionò gli astanti; prima che la scarica partisse osservò a lungo negli occhi i soldati del plotone e disse loro “siete ragazzi puliti, avreste potuto servire ai miei ordini”. La sua tomba, curata e sempre fiorita, è luogo di pellegrinaggio da parte di un nutrito numero di francesi.

Lotta e Vittoria

Non si può non onorare Darnand perché un uomo che si batte con tanto coraggio e sempre dalla parte perdente non può non essere onorato. Lo detta chiaramente quel sentimento della vita, dell'onore e del sacro che è alla base dell'Idea del mondo che fece grande la nostra antichità e la nostra più recente primavera. Quell'Idea del mondo che – dalla Bhagavad Gita tramite i Luperci le Legioni mithraiche, la Cavalleria fino ai Werwolf – ha significato tutto il meglio che memoria d'uomo ricordi e che si condensa nella “Dottrina di Lotta e Vittoria” (che non coincide con il successo tangibile ma con il trionfo su di sé).

Chi non ha perso il bandolo di quel filo non può che rispettare e onorare l'eroe transalpino. 

Onore a Darnand: lotta e vittoria mon Commandant! 

